
IN ITALIA 

La Spezia 
L'Arsenale 
fspelle 
sette operai 
• I L A SPEZIA Sette operai 
sono stati dichiarati «sgraditi» 
doli amministrazione dell Ar 
sonale militare della Spezia 
Cosi è stalo loro ritirato il la-

, sdapassare che consente di 
lavorare nello slahilimenio-cit 
ladella Questa mattina I sin 
dicati si Incontreranno con i 
parlamentari spezzini per va 
lutare il grave provvedimento 
adottato nei giorni scorsi I 
«ette lavoratori dipendono da 
ditte che hanno In appallo al 

, curii lavori ali interno dell ar­
senale -Un operaio - ha spie 
gaio Primo Chldoni segretario 
provinciale iella fiom Cgil - è 
stalo formato da) personale di 
vigilanza che gli ha comunica 
lo la revoca del suo pass Nel 

.la sto*.» mattinala I titolari di 
•alcune dille hanno saputo che 
avrebbero dovuto riconsegna 
re il lasciapavsare di altri sei 
lavoratori ritenuto sgraditi e 
Inaffidabili Alile spiegazioni 
i)f»n sono state date- I. ammi 

• raglio Gaspare Messina a no 
me della direzione si e limita 

irò a dire the «I amministrazio­
ne militare ha applicalo un 
proprio diritto» <ù clausola 
del gradimento - ha dotto 
Oresti- Koall membro del 
itlnslijl» dU delegati - i stilla 
usala soprattuuo negli anni 
Cinquanta 0 Sessanta per di 
serlwinare «li grilli ai panili 
di sinistra Forse e siala rlsiiol 

4yt,0iia In relu/lone a munii 
Inni di iraiMU>> I allusione c-
olla rapina da due miliardi 
munì» n seijno di ree<jn|c al 
IJnlerrw della roeeatorte II 

' ]\i s|Kiwln« ha condannalo 
Hnlziallv^ * 

1$ pj-oposte 

a Napoli 
HNAH.II U rlt*ni« del|a 
l imo Inlosnil-lom! e la rnotfjllt 

H i dello ainiflll norjne appro­
vate dal Senato sono i temi 
( M i m i ieri al OMHMJITO or-
HWlWAIb (tali* Fedjuavskmo 
uimimlsla naix>le>uinu con 

.Mehelu Magno della Diroap 
• i k l c l W Masnolia'oflfrfiia. 

W vlio *ll IVI «Ibulierj. alla qa, 
mera twr lare approvare -dei 
corredivi lilla legge già votata 
al Seiiaio, Vogliamo una di 
setolimi liàs|>arenle «tal dello 
- the gurtìntlscu il reimpiego 
del unvlnlt grata slnillurull a 
minlre ddlla (X|>i e, dalla 
CalriiiaiiM 

dUtiratarrto t i l t s|,| niunlo il 
immolilo-lui citilo I on An 
gel» FrliiKesCj.dijIto tornmis 
sjojw lavoro della Taraew -
di irrovedere «Ila (tellnlrione 
delm «uova tasso Integra/lo 
ne 1 p stniirventu Imo ad jvgsl 
hslgwe M 0 rlwlniu smKfuto 
di semplice wiHlegno jOti * 
sjM.iiijwldiw spesso uvjlQ 
dallo Imuresuttili obitltiU an 
elio diversi* l'or II rUs|K)nsalil!e 
tlcltì se/Ione lavoro della fé 
dtrni,r«ne di Na|«l! Sindro 
l'Ulir.inp «vi t> Arti elie la 
kgge iirtkdi liiristisa del 
J i r IRV I lavoratati in mobilita 
per tutte» le assun/NI tl<» tursi 
e umile Miti elle in Campa 
Illa ti nana «mia uissinji 
grati » fior" ore olire; al die* 
mito dipendi n|l della Uopi 
lini» limi tmirrpe da tollotn 
W« Trtl le lptìluLuuuy.iti' i 
eomunisil non se iman» quella 
del pnMHMiWoiwmento w\vt 
tnlU/Mu |wr I Ijiveimiori del 
Mt//«g)orno 

Latina 

Le suore 
bloccano 
un ladro 
• UATINA Erano uria lotto 
di none quando Onzio Ono 
mli XI anni poiretr ilo ali in 
terno del tomento delle suore 
doli Ordine della Beala Mal 
Ihlas a Lamia e stato sorpre 
so da un gruppo di religiose e 
coslrttto òlla fuga Verso le tre 
di notte I Onorali si trovava 
nella stanza di un anziana 
suora di 75 anni che evlden 
temente svogliata dall Intruso 
lenlava di darci allarme Men 
tre I uomo cercava di tapparle 
la bocca sono sopraggiunte le 
altre suore A quei punlo I uni 
ca via di scampo per lui era 
una finestra a selle meln dal 
suolo da cui si è geuato Ora 
6 ricoverato al reparto cranio 
lesi del San Giovanni di Ro 
ma Sul molivi che hanno 
spinto I uomo ad entrare nel 
I Istituto religioso e in panico 
lare nella stanza di quella suo 
ra gli Inquirenti stanno ancora 
Indagando visto che la cassa­
forte si trovava al piano terra 
nell ufficio della madre supe 
nora 

Dopo la Mangiagalli 
ora Donat Cattin 
indagherà su altre 6 Usi 
E inizia da Roma 

Formigoni: «Le donne 
dei consultori sono vecchi 
ruderi di un femminismo 
ormai tramontato» 

007 del ministro al S. Camillo 
Un ministro-ispettore Donat Cattin va di persona 
negli ospedali a controllare come funzionano Un 
blitz e via Dopo quello alta Mangiagalli ne ha in 
calendario altri sei Primo il S Camillo di Roma 
Cosa potrà mai trovare nel nosocomio della capi­
tale? Risponde la direttrice sanitaria Anna Viola 
Formigoni insulta le donne del Coordinamento 
per i consultori «Vecchi ruderi del femminismo» 

ROSANNA LAMPUQNANI 

MI ROMA Dodici aborti vo 
luntan al giorno quattro in re 
parto per I utilizzazione dell a 
ncstLhia generale E sono Ica 
yi più difficili per esempio di 
donne violentate Otto in day 
hospital Tutti eseguiti entro i 
90 giorni dall inizio della gra 
vidanza. Quindi due tre aborti 
terapeutici ali anno diretta 
rhfcnle seguiti da) primario 
con la consulenza de) prima 
no dell Ospedale psichiatrico 
Forlanini Queste le cifre cru 

de del reparto di ostetricia e 
ginecologia del S Camillo I o 
spedale romano da 1600 posti 
letto attivi Ce li fornisce la di 
rettnee sanitaria Anna Vi»la 
sostanzialmente soddisfatta di 
come funzionano le cose nel 
grande centro della Usi RmlO 
Sarà questo ospedale il primo 
dei sei che il ministro Donat 
Catlin ha preannunclato di vo 
ter ispezionare «Non rinuncia 
mo al diritto ali ispezione- ha 
dichiaralo ieri il ministro di 
monticando che la legge affi 

da alle Regióni compiti ispetti 
vi Dopo Roma forse toccherà 
a Firenze e-comunque le in 
chieste si svolgeranno tutte in 
Usi del Centro sud del paese 

Pare che la scelta del S Ca 
millo non sia casuale ma di 
penda dal fatto che qui la 194 
si applica davvero «Non è sta 
to tacile spiega la dottoressa 
Viola Anche qui ci siamo 
trovati di fronte il grave pro­
blema dei medici e del perso 
naie paramedico obiettori Ma 
ciò nonostante posso dire che 
le cose funzionano Cosa pò 
tra mai trovare il ministro7 

Probabilmente che e è un uni 
co ospedaliero non obiettore 
che net reparto lavorano quat 
tro cinque medici Sumai 
(cioè con contratto a ore de 
terminate) un équipe di ane 
stesisti ad hoc e un responsa 
bile del servizio interruzioni 
gravidanze obiettore RIZZI 
che ciò nonostante fa funzio 
nare bene la struttura Se poi 
1 intenzione del ministro è 

quella di utilizzare 1 inchiesta 
per avanzare rilievi cntici sul 
personale allora troverà che 
e è uno stretto rapporto con ì 
consultori e con il territorio 
grazie anche ali impiego del 
medici Sumai» In questo mo­
do è più semplice applicare 
anche I altro capitolo della 
194 la contraccezione e la 
prevenzione ali interno stesso 
della struttura 

La dottoressa Viola non ha 
difficoltà ad ammettere che la 
forte motivazione verso la 194 
scatunsce anche dall •ospitali 
tà» offerta dal S Camillo al 
Centro di coordinamento re 
gionale per 1 interruzione del 
la gravidanza centro che di 
stribuisce le richieste di aborti 
volontari tra gli Ospedali del 
temtono La direttrice sanità 
na ci tiene a sottolineare an 
che la struttura dipartimentale 
del reparto .Non è la direzio 
ne sanitana a gestirlo ma il 
servizio matemo-infantile 
•Tranne che per i grossi pio 

blemi di personale di igiene 
è stata fatta la scelta di lascia* 
re ampia autonomia al repar­
to» 

Al S Camillo dunque si at­
tende con tranquillità I arrivo 
dell ispezione Almeno da 
parte delta direzione sanitaria 
Tra i medici comunque è forte 
I inquietudine per questo nuo­
vo ruolo che il ministro si è as­
sunto di ispettore diretto no­
nostante che la Regione per 
legge abbia questo compito 
Non si fida di nessuno dico­
no o non è stato capace di 
formare uno staff di collabora 
tori validi È il segno dello sfa­
scio Sul blitz di Donat Cattin 
alla Mangiagalli e sulla prean 
nunciata inchiesta al S Camil 
lo il gruppo di Dp alla Camera 
ha preannunciato un interpel 
lanza 

La vicenda della Mangiagal 
li non avrà riflessi solo sulle 
altre sei Usi che Donat Cattin 
vuole ispezionare Ma anche 
sui rapporti giudiziari tra Ro­

berto Formigoni e il Coordina 
mento nazionale donne per i 
consultori II leader di CI do­
po aver definito «intimidatoria 
e priva di qualsiasi legittimità 
la decisione del consiglio di 
amministrazione della Man 
giagalli che ha confermato la 
sospensione dal lavoro dei 
due medici obtetton Alettt e 
Fngerto» si è speso contro le 
donne del Coordinamento na 
zumale per i consulton definì 
te «vecchi ruderi di un femrm 
nismo ormai tramontato» Col 
pevoli di aver preannunciato 
una denuncia per I intervento 
di Formigoni alla trasmissione 
•Mixer» di domenica scorsa 
•Le minacce non mi spaventa 
no ha detto • anzi invito il 
Coordinamento a denunciar 
mi cosi finalmente ci sarà un 
luogo in Italia la magistratura 
in cui discutere a carte sco­
perte e vedere chi incita vera 
mente ali assassinio come re 
cita il delicato linguaggio del 
Coordinamento* 

Neonato comprato nel Cosentino 

«Volevo tanto un figlio 
così ho preso Andrea» 
Per la compravendita di un neonato i carabinen 
di un paesino della Presila cosentina hanno de­
nunciato cinque persone Vincenzo Albanese e la 
moglie Maria Cocola accusati di aver venduto^An-
drea, il loro decimo figlioHanc<jr prima cfiB/na­
scesse, Pa)mer|no Chiodo e Rosa Majna Tqjyn, 
una coppia senza figli, Diana Pingitore, madie- di 
Palmenno, accusata della mediazione 

ALDO VARANO 

Tunin •» (orse t he fanno bene 
quelle signore che li (anno e li 
bultano nella spazzatura?. An 
alea è nato itjpnmo febbraio 
In ospedalCLa Soveria Mannel 

••PFDlViailANO te*) «Non 
ù vero elio ho comprala An 
tiro» Sliumo facendo le carte 
al comune di l'cdivtgliano per 
averlo Con una regolare ado 
<iono* Rovi MariaTumn mo-
uhi* di Pàlmcrinp Ciotto si 
difendo con \ denti Ancora 
non e rientrata a Modena do 
ve lavora come cucca in un 
tosilo porche vuol partire con il 
l>Kcu>io Andrea Nega di aver 
mai dato neppure una (ira ai 
coniugi Albanese Dal suo 
racconto emerge il suo calva 
no di donna frustrata dalla 
inalMlVu di bambini ed i 
ittiritculdri della miseria senza 
fine dei uri genitori del neo 
nato «I |o fatto tre operazioni 
la* io* mmai'ioni e niente Al 
lora rvjut suocera si è ricordata 
degli Albwwse clic &ono pò 
urM'Ht *? dcJla signora che 
i»r(i incinta Ad agosto quun 
do sonu venuta in Calabria 
}Hrk un.dive gliclqavc\u\a 
mo L hk sto il bimbo che do\c 
\a nasceri perche hiipeumio 
iju no umano dito giù \ia 
un aldo M » ci ava ano detto 

di no Poi quando siamo tor 
nati a Natale ci hanno man 
dato a chiamare per dirci che 
se lo volevamo ce I avrebbero 
dato» Per soldi9 *Ma no Per 
far vivere meglio il bambino» 

Gli Albanese abitano a Dor 
boruso una frazione del paeT 
se a quasi mille metri d altez 
za In dodici vivono ammuc 
dilati in un unica stanza a cui 
è attaccato un cucinino Una 
storia di miseria e degradalo 
ne infinite Vincenzo lavora 
solo saltuariamente e si beve 
le poche lire che guadagnaci 
tanto in tanto Lei Maria" Co 
cola ha cominciato a fare fieli 
poco più che bambina ha 34 
anni dieci figli ed un numero 
im precisato qi gravidanze So 
no I più poveri di un paese 
poverissimo e le voci parlano 
di un altro loro bambino dato 
a qualcuno per togliersi un 
peso di dosso In cambio di 
soldi come secondo i carabi 
meri sarebbe stato concordalo 
per Andrea* Difficile, accertar 
lo -Che do\e\a fare quella 
povera donna - si difende la 

notti -L ho lavato curato e gli 
ho comprato qualche vestiti 
no Se comprargli qualcosa 
perché non aveva assoluta 
mefite nulla da mettersi signi 
fica comprare un bambino al 
lora dite pure che I ho com 
prato Ma io agli Albanese 
non ho dato neanche un sol 
do Sono Un operaia di soldi 
trai altro nooneJio» Ali usci 
ta dall ospedale Andrea ha 
cambiato mamma la signora 
Albanese racconta la Tunin 
I ha voluto dar via subito sen 
za neanche farlo passare da 
casa 

Venerdì scorso in casa 
Chiodo sono invece arrivati i 
carabinieri per portare tutti i 
protagonisti di questo dram 
ma in caserma Tutti negano 
che vi sia stata una compra 
vendita ma i carabinieri sono 
arrivati a questo convincimen 
to «Da quest parti - avverte 
la moglie del sindaco di Pedi 
vigliano - t bambini non si 
vendono c è m ambientimol 
to poven I uso di cederli quan 
do non 11 sì può mantenere» 
Fatto è testimonia Mana Rosa 
Tunin -che i carabinieri di 
Scighano dopo aver visto la 
ca>a degli Albanese mi hanno 
detto che il bambino per ora 
potevo tenerlo io« 

Genova, si acuisce la tensione 

Incendi dolosi nel porto 
Racket o provocazione? 
Duphrp incendio nella notte nel porto di Genova 
all'una è andato a fuoco un pullman! quarantacin­
que minuti dopo è bruciata una bisarca con sette 
automobili nuove di zecca Se<- ido vigili del fuoco 

WTxtisBSwKfr psHrapicìtamehte^di «attem&o 
i ^ l i g r à e n s i o r l é i ^ ^ M ^ n i i o t e s i efóndata, 
sarebbe una gravissima provocazione» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHICMZI 

P i GENOVA L'allarme è 
scattato la prima volta pochi 
minuti dopo I una a ponte dei 
Mille Sta andando a fuoco un 
pullman Mercedes un mezzo 
utilizzato per i collegamenti 
con I aeroporto I vigili del 
fuoco accorrono domano le 
fiamme e I allarme rientra 
Passano appena 45 minuti e 
1 allarme scalta di nuovo que­
sta volta il fuoco sta divorando 
una bisarca parcheggiata a 
ponte Colombo 11 tempestivo 
ritorno dei vigili de) fuoco 
scongiura il pencolo che I in 
cendjo si estenda al mezzi 
commencalt m sosta nelle vi 
cinanze ma la bisarca e il suo 
carico - sette automobili Re­
nault nuove di zecca il tu o 
per un valore d 250 milioni -
vanno completamente distrut­
ti 

Incendi di probabile ongine 
dolosa dichiarano i vigili del 
fuoco e aggiungono che è 
difficile per entrambi i casi 

ipotizzare cause incidentali ti 
pò cortocircuiti La polizia 
con le dovute cautele confer­
ma 1 ipotesi del dolo e va ol­
ire sottolineando che I incen 
dio del pullman potrebbe es­
sere stato un diversivo rispetto 
ali obiettivo pnncipale da in­
dividuare nella bisarca. La bi­
sarca è di proprietà della «Tir­
so trasporta di Oristano, e il 
rappresentante della ditta a 
Genova Pietro Mingheli parla 
apertamente di «rackett del-
I incendio doloso» e di «atten 
tato» poi spiega che la «Tirso» 
ha cinquanta camion bloccati 
a Genova e che vista 1 Impos 
sibilila - a causa degli scioperi 
- di farli partire per la Sarde­
gna ha pensato di «aggirare 
(ostacolo* noleggiando degli 
spazi sul «Jolly nero» in par-
lenza da Savona e questo -
aggiunge - può aver dato fa­
stidio a qualcuno infine con 
elude raccontando che su un 
furgone parcheggiato a fianco 
della bisarca bruciala è com 

parsa la scntta tracciata sulla 
polvere del vetro «Prandini è 
un verme tu e tua madre figli 
di puttana» 

La tensione insomma già 
acuta per la tormentata vieen 
da dei-decreti Grandini è di 
colpo salita alle stelle attizzata 
da un episodio che non ha 
nulla a che (are con il conflitto 
sindacale e sociale in atto «Se 
dovesse dimostrarsi fondata -
afferma in proposito Franco 
Mariani della segreteria pro­
vinciale del Pei - 1 ipotesi del 
I incendio doloso e addirittura 
dell atto di sabotaggio ci tro­
veremmo di fronte ad una 
gravissima provocazione, e 
non avrebbe altro effetto che 
portare acqua al mulino di chi 
vuole isolare il porto di Geno­
va e impedire che si svolga 
una vera trattaUva su un terre 
no sgombro sia dalle agitazio­
ni sindacali sia dalia spada di 
Damocle dei decreti» 

•Il porto di Genova - con 
elude Mariani - è I unico sca 
lo italiano m cui per respon 
sabilità del presidente prò 
tempore ammiraglio France 
se non è stato stabilito in mo 
do chiaro un penodo di ire 
gua negoziale Questa paralisi 
non pu<» e non deve continua 
re è necessario un impegno 
delle istituzioni cittadine per 
nportare la normalità e tutti 
devono sentirsi responsabili 
per fronteggiare la gravita del 
la situazione» 

Volevano 
un miliardo 
per il riscatto 
di Michele 

i) sostituto procuratore Ugo Ricciardi ha emesso un ordine 
d arresto nei confronti di une dei due giovani fermali ien 
dai carabinieri nell ambito delle indagini sul rapimento di 
Michele Di Falco (nella foio) il figlio dodicenne del sinda­
co di Quarto liberato dai sequestratori dopp dieci ore di pri­
gionia È Alfonso De Biase di 19 anni incensurato residen­
te nel comune Hegreo II giovane arrestato ien e ntenuto, 
con Gaetano D Aulisio di 17 anni uno degli esecutori ma­
teriali del rapimento Si trova ancora in caserma in stalo di 
ferma invece EF di 17 anni anch egli incensurato, so­
spettato di aver fatto da «carceriere* al bambino Insieme 
con Alfonso De Biase A quanto si è appreso isequestratori 
volevano chiedere un riscatto di un miliardo 

Ivrea, ucciso 
a pugni e 
dal figlio 

Un uomo di Bairo Canove-
se Antonio Nigra 57 anni, fi 
stato ucciso la notte scorsa 
a pugni e calci dal figlio 
Giovanni di 3) anni 11 gio­
vane è stato arrestato dal 

^_m^mmm^_^^^^^^ carabinieri di Ivrea e ha arn-
^ m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ messo il parricidio «Non ne 
potevo più delle sue angherie» 1 mllitan to hanno trovato In 
casa sua - dove vive da solo - a pochi metri dall abitazione 
del gemton dove è avvenuto I omicidio Padre e figlio si sa­
rebbero picchiati più di una volta Ieri sera un altra lite, 
scoppiata per futili molivi fi finita in tragedia 

Il cadavere Incaprettato e 
bruciato di un uomo fi slato 
trovato questa mattina da 
alcuni cacciatori in contra­
da Giulio a venti chilometri 
da Caltanisetta era nel ba­
gagliaio di un automobile -
una Renault 21 - pure bru-

Caltanissetta, 
trovato in auto 
incaprettato 
e bruciato 

ciata Secondo la polizia fi probabile che sia I agricoltore 
Angelo Panzica 37 anni di Camcattl scomparso il 2 feb­
braio scorso L automobile era fra I ruderi di un casolare 
abbandonato Nello stesso luogo il 31 agosto scorso fu tro­
vato Il corpo carbonizzato chiuso nel bagagliaio di un auto 
bruciata del pastore Gioacchino Nlcolosi 

Giuseppe Puca di 34 anni. 
soprannominato >0 Giap­
pone! ritenuto uno del «luo­
gotenenti. di Rallaele Culo-
Io fi morto ieri nel! ospeda­
le Cardarelli di Napoli dove 
era stato ricoverato il 7 feb­
braio perché gravemeivfe te-

E morto 
«'0 Giappone», 
luogotenente 
di tutolo 

Caittù, 
matrimonio 
tra carabiniere 
e poliziotta 

rito in un agguato a Sant Antimo suo paese d'origine Pa­
ca che era stato coinvolto in numerose Inchieste riguar­
danti la .Nuova camorra organizzata, era Slato colpito dal 
sicari al volto e ali addome mentre si trovava nelle vicinan­
ze della salumeria gestita dal cognata II pregiudicato era in 
liberta vigilata avendogli I giudici concesso per motivi di sa­
lute la sospensione della pena Inflitta per una condanna 
per associazione per delinquere di tipo mafioso 

Carabiniere lui poliziotta 
lei sono da ieri marito t 
moglie II brigadiere Paolo 
Mattioli di 24 anni e l'agente 
Nadia Montili) di 23, en­
trambi in servìzio a Milano, 

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ si sono sposati ieri nella pie-
• ~ ^ ^ ~ ~ " ™ , ™ , , ' ^ ^ — cola chiesa di Mirabelle, e 
pochi chilometn da Canta Dopo la cerimonia, ad aspettare 
gli sposi fui in ajaiunjfpnme t lel irt aljito bianco. * eWirro I 
picchetti una carrozza trainata da bianchi cavallre Ifueca* 
rabimen motociclisti di .scorta I due si erano conosciuti a 
Roma Nadia doveva fare il concorso per entrate in Pollila 
e Paolo era già nell Arma In viaggio di nozze andranno dai 
genitori di lui a Matetica (Macerata) e poi nel Veneto La 
giovane poliziotta di Cantù è in attesa di un bimbo 

Un giovane fi stato trovato 
morto tra due auto in Mila 
in via Ascanlo Sforza a Mila­
no Accanto al corpo di 
Nunzio Bovio di 26 anni e e-
ra una siringa Si tratta dell* 
seconda vittima dell eroine 
nel giro di otto ore a Milano. 

Ien intatti poco prima di mezzanotte un altro giovanelos-
sicodipendente, Antonio Lucca di 25 anni fi morto duran­
te il trasporto in ospedale dopo essersi iniettato una dose 

Droga: 2 morti 
in 8 ore 
a Milano 

Commercianti 
a Roma 
contro le misure 
sul fisco 

La .profonda revisione» del­
la manovra economica del 
governo e in particolare del­
le misure fiscali fi stala 
chiesta ien con una manife­
stazione in un cinema ro-
mano dai commercianti 

^ ~ ~ ~ — ~ ~ ^ ~ ^ ~ aderenti alla Conlesercenti 
Per il segretario Svicher e il presidente Bonino tali misure 
contengono •contraddizioni e sperequazioni- e occorre 
che il governo sulla questione tratti anche con le organizza­
zioni della piccola e media impresa 

DIUSEPPK VITTORI 

Milano 
Nelle chiese 
si è pregato 
per la pioggia 

• • MILANO Ieri in tutte le diocesi ambrosiane si è pregalo 
per la pioggia nel corso dei riti sacri AH offertorio i sacerdoti 
hanno Imocatq la pioggia nstoratnce della terra e dell aria 
preziosa alleala del nostro lavoro e della nostra prosperità- La 
preghiera contenuta nella liturgia era già stata recitata nelle 
scorse settimane nelle chiese di Lodi Genova e Bergamo E 
dal 24 novembre che non si registrano su tutta la Lombardia 
precipitazioni di una certa consistenza la più recente quella 
del 22 gennaio scorso altro non si è rivelata che una leggera 
spruzzatina 

" — ^ ^ ^ ^ ^ A Cagliari il pm ha chiesto la condanna di don Giancarlo Atzei 
accusato di maltrattamenti compiuti nella comunità Filadelfia 

Botte ai bimbi per cacciale Satana 
Punizioni corporali esorcismi e profezie i chiac­
chierati rapporti tra un sacerdote e le sue profetesse 
Dietro un ordinario processo in pretura per «maltrat­
tamenti» emerge . inquietante stona della comunità 
Filadelfia e del suo fondatore don Giancarlo Atzei 
Una coppia di ex fedeli lo accusano di aver percos­
so le loro bambine per «purificarne» I anima II pm 
chiede la condanna a 6 mesi, oggi la sentenza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI Un personag 
gio ambiguo che approfittava 
del suo particolare carisma re 
ligioso per imporre maltratta 
menti ed esorcismi o solo 
una vittima delle calunnie e 
delle inudìe7 La verità dei giù 
dici su don Giancarlo Atzei 
52 anni teologo dt discreta fa 
ma e fondatore della comuni 
tà di fedeli Filadelfia sarà prò 
nunciata oggi 11 processo in 
cui è imputato di «maltratta 
menti» nei confronti di due 

bambine di tre e un anno as 
sterne ad altri dieci membn 
della comunità è giunto in di 
nttura d arrivo dopo un paio 
di movimentate udienze Don 
Atzei rischia una condanna a 
sei mesi se saranno accolte le 
richieste del pubblico minìste 
ro Vincenzo Amato che ha 
sollecitato analoghe pene an 
che per le due -profetesse» 
della comunità Anna Garaldi 
30 anni e Maria Cristina San 
na 40 anni Stamane la paro-
la passa ai legali della difesa 

che cercheranno di scagiona 
re il sacerdote appellandosi 
fra 1 altro ai i suoi «buoni* pre 
cedenti (don Atzei è stato 
consigliere spirituale» di nu 
merosi professionisti e perso­
naggi eccellenti della città) 
«Un uomo del genere - è la 
tesi della difesa - non può es 
sere certo ritenuto violento e 
fanatico Semmai è una vitti 
ma delle calunnie» «La sua 
condotta pedagogica - ha 
detto tuttavia il pm - puntava 
a recidere i legami affettivi tra 
genitori e figli per instaurare 
nuove regole di vita» Le sue 
presunte vittime sono due pie 
cole bambine Maria e Bene 
detta Basciu rispettivamente 
di tre e un anno Picchiate più 
volte direttamente dal sacer 
dote o fatte picchiare altra 
verso ordini perentori dai 
suoi sottoposti della comunità 
«per scacciare il diavolo» 
l accusa parte dai genìlon 
delle bambine anch essi im 
putati dello stesso reato che 

hanno vissuto per un paio 
danni nella comunità Filadel 
ha II padre in particolare 
Giancarlo Basciu ha raccon 
tato prima ai carabinieri e poi 
al magistrato di aver assistito 
più volte a schiaffi cinghiate e 
altre vessazioni nei confronti 
delle bambine da parte del 
sacerdote e di altri adepti del 
la comunità che sostenevano 
di volerne purificare I anima 
«Noi stessi abbiamo subito 
questo clima allucinante Fin 
che un giorno ho trovato la 
piccola Maria svenuta e ho 
deciso di uscire dall incubo 
ho preso moglie e bimbe e 
abbiamo lasciato per sempre 
la comunità» 

Proprio questo episodio ha 
segnato la fine della «Filadel 
ha» dopo circa tre anni 
(dall 85 ali 87) di attività a 
Cagliari e in altri centri della 
provincia II padre pentito si è 
rivolto ai carabinien che (n 
modo assai discreto hanno 
condotto le loro indagini II 

racconto è stato confermato 
da altri "fedeli» della comunità 
davanti al pretore Fiorella Pi­
lato 

La vicenda va perù al di li 
dell aspetto penale Nel corso 
delle tre udienze del processo 
sono emersi attn particolari 
sconcertanti Per esemplo sui 
riti praticali fra i fedeli della 
comunità In una piccola pub­
blicazione ad uso interno don 
Atzei si dilunga sull arrivo del-
I Anticristo e spiega come 
combatterio con preghiere e 
veri e propri esorcismi E vie­
ne a galla anche la chiacchie­
rata vita sessuate del religioso, 
che caso avrebbe prediletto 
fra i suoi seguaci soprattutto te 
donne Calunnie replica la d> 
fesa Ma comunque vada a fi­
nire il processo penale, don 
Atzei ha già perso la sua per­
sonalissima battaglia religiosa 
la comunità è stata Infatti 
sciolta dalla curia e presto im-
zìerà a suo carico anche un 
procedimento canonico 

i l i l'Unità 
Lunedi 
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